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DELIBERAZIONE N. 38/142 DEL 17.11.2023

————— 

Oggetto: Istituzione del reddito energetico regionale. Schema convenzione con Gestore del

Fondo - SFIRS S.p.A., costituzione del fondo di rotazione e indirizzi per le

direttive di attuazione. L.R. n. 15/2022 (Disposizioni in materia di energia e

modifiche alla legge regionale n. 9 del 2006). Attuazione del Capo III.

L'Assessore dell'Industria richiama alla Giunta la legge regionale 13 ottobre 2022, n. 15, con la

quale sono state adottate le disposizioni in materia di energia, finalizzate a garantire lo sviluppo

sostenibile del sistema energetico regionale, favorire la riduzione delle emissioni climalteranti,

promuovere le fonti energetiche rinnovabili in un'ottica sostenibile e integrata di sviluppo del territorio

e assicurare un equo accesso alle risorse energetiche, anche per la tutela di soggetti e comunità

socialmente, territorialmente ed economicamente svantaggiati.

In particolare, prosegue l'Assessore, il capo III della legge regionale prevede che la Regione, al fine

di favorire la progressiva diffusione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti energetiche

rinnovabili presso e a servizio delle utenze residenziali domestiche o condominiali, istituisca il

reddito energetico regionale.

Tale misura ha l'obiettivo dell'abbattimento delle emissioni atmosferiche, attraverso il progressivo

incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, unitamente alla promozione

della coesione economico-sociale e allo sviluppo economico del territorio, con il diffuso

miglioramento dell'efficienza energetica degli immobili serviti e la possibilità di promuovere una filiera

locale nel settore dell'installazione, manutenzione e gestione di impianti di produzione di energia da

fonti rinnovabili.

Il reddito energetico regionale, spiega l'Assessore, incentiva l'acquisto e l'installazione di impianti di

produzione di energia elettrica alimentati da fonti energetiche rinnovabili. I beneficiari della misura,

individuati prioritariamente tra coloro che versano in condizioni di disagio socioeconomico in accordo

all'art. 13 e ss. della legge regionale n. 15/2022, hanno diritto all'autoconsumo gratuito dell'energia

elettrica prodotta attraverso i suddetti impianti e si impegnano ad attivare tramite idonee convenzioni

con il Gestore dei servizi energetici (GSE) S.p.A. il servizio di scambio sul posto, con l'obbligo di

cedere alla regione i crediti maturati in ragione di tale servizio, oltre a ogni altro meccanismo di

valorizzazione dell'energia prodotta e/o immessa in rete nel caso in cui tale servizio dovesse venire

meno per aggiornamenti normativi, ivi inclusi eventuali incentivi riconosciuti a sostegno della
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produzione di energia da impianti alimentati a fonti rinnovabili. Tali crediti confluiranno in un fondo di

rotazione a sostegno della misura.

In ragione delle risorse stanziate, euro 5.000.000 per ciascuna delle annualità 2023 e 2024,

l'Assessore dell'Industria propone, ai sensi dell'art. 14 della legge regionale, l'istituzione del fondo di

rotazione e individua quale gestore del suddetto fondo la società in house della Regione Sardegna

SFIRS S.p.A, come previsto dalla stessa legge regionale n. 15/2022 e sussistendo le condizioni

previste dalla normativa vigente in materia. Le modalità di gestione del fondo e il compenso

spettante per le prestazioni svolte saranno regolati da una convenzione sottoscritta tra la Regione

Sardegna e la SFIRS S.p.A. secondo lo schema allegato alla presente deliberazione. Per quanto

sopra, l'Assessore dell'Industria propone di approvare lo schema di convenzione tra la Regione

Sardegna e SFIRS S.p.A. e disporre l'assunzione dell'impegno di trasferimento per la costituzione

del fondo delle risorse relative all'annualità 2023.

L'Assessore riferisce, inoltre, che, come previsto dall'art. 12 della L.R. n. 15/2022, la Regione e il

GSE devono definire un accordo di collaborazione attraverso la sottoscrizione di un apposito

protocollo d'intesa, finalizzato alla realizzazione degli interventi di cui alla legge regionale,

nell'ambito del quale sono disciplinate le attività di supporto che il GSE fornisce alla Regione sulla

misura del reddito energetico, ivi incluse le modalità di trasferimento al fondo di rotazione dei crediti

maturati dal soggetto titolare dell'impianto per la cessione in rete del surplus di energia prodotta e

non contestualmente autoconsumata.

L'Assessore ricorda anche che, al fine di rendere efficace la strategia prevista dalla legge, sarà

successivamente richiesta l'approvazione di direttive di attuazione comprendenti:

a) l'importo massimo dei contributi concedibili;

b) i requisiti e le caratteristiche delle categorie di beneficiari;

c) i requisiti minimi e le caratteristiche che gli impianti devono possedere;

d) le modalità di presentazione delle domande di assegnazione del contributo, con l'indicazione

delle informazioni e dei documenti da allegare;

e) le modalità di istruttoria delle domande e i criteri di valutazione delle domande presentate;

f) le modalità di attivazione del meccanismo di scambio sul posto;

g) i termini per la realizzazione delle opere, per la rendicontazione delle risorse, le cause di

decadenza e revoca del beneficio e la quantificazione dei correlati obblighi risarcitori.
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L'Assessore precisa che tali indicazioni operative per la costituzione del reddito energetico regionale

dovranno essere approvate con successiva deliberazione della Giunta regionale, previo parere della

Commissione del Consiglio regionale competente per materia, ai sensi dell'art. 15 della legge

regionale 13 ottobre 2022, n. 15, e che per la redazione delle stesse sono necessarie interlocuzioni

con il GSE per i contenuti indicati negli articoli 12 e 15 della medesima L.R. n. 15/2022.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Industria, visto il parere favorevole di

legittimità del Direttore generale dell'Assessorato sulla proposta in esame

DELIBERA

- di approvare lo schema di convenzione tra la Regione autonoma della Sardegna e la società

SFIRS S.p.A. allegato alla presente deliberazione;

- di dare mandato al Servizio energia ed economia verde della Direzione generale

dell'Assessorato dell'Industria:

a) di firmare tale convenzione e assumere l'impegno di trasferimento delle risorse per la

costituzione del fondo;

b) di avviare le necessarie interlocuzioni con il GSE allo scopo di definire termini e modalità di un

accordo di cooperazione per le finalità di cui all'art. 12 della L.R. n. 15/2022, al fine di

condividere col Gestore gli elementi operativi necessari per le direttive di attuazione;

c) di predisporre una proposta di deliberazione con le direttive di attuazione, sulla base delle

interlocuzioni con il GSE e comprendenti le linee di indirizzo operative per la costituzione del

reddito energetico regionale, che saranno approvate con successiva deliberazione della

Giunta regionale, previo parere della Commissione del Consiglio regionale competente per

materia, ai sensi dell'art. 15 della legge regionale 13 ottobre 2022, n. 15.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Giovanna Medde  Giuseppe Fasolino 


